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Val Susa Pechino 
 
 
Cinquanta opere da Condove in mostra a Casa Italia 

GIOVANNA FAVRO 

TORINO 

Ci sarà anche un po’ dei Giochi di Torino a Casa Italia, vetrina e quartier generale del 

nostro Paese alle Olimpiadi di Pechino. Perché nessuno dimentichi il nesso tra Torino e i 

cinque cerchi, e perché nessuno meglio di chi le Olimpiadi le ha ospitate, può incarnarne 

ed esprimerne lo spirito. Giunte da tutte le regioni, sono partite da Condove per la Cina 50 opere d’arte: 

comprendono una netta maggioranza di firme torinesi o piemontesi, ben 17, tra cui quelle di volti noti come 

Ugo Nespolo, Giacomo Soffiantino, Francesco Casorati o Francesco Tabusso.  

 

Gli autori dedicano ai Giochi pitture, grafiche e incisioni, 

che compongono la mostra sullo «Spirito Olimpico 

Italiano». Raccontano le fatiche, la forza, la velocità, il 

guizzo, le passioni e l’energia quasi sacrale degli atleti; ma 

anche il senso profondo degli eventi olimpici, che nella 

perfezione e nella contemporanea tensione dei corpi di 

sportivi di tutto il mondo esprimono pace, fratellanza e 

libertà degli uomini.  

 

Il vernissage è fissato Casa Italia venerdì. Fortemente 

voluta dal Coni, l’esposizione è curata da Renata Reccero, 

docente di Storia dello Sport all’Università, presso la Suism; 

la direzione artistica è invece di Giuliana Valenza. Freccero 

racconta che la trasmissione a Pechino dell’eredità di Torino avviene attraverso il linguaggio universale 

dell’arte, «perché non c’è niente da fare: lo spirito olimpico esiste, e Torino l’ha toccato con mano». Non 

s’erano mai viste prima, né si sono più viste dopo, le folle oceaniche di torinesi e stranieri che si sono riversati 

in centro in un grande abbraccio generale. E’ lo spirito dei Giochi ad averli spinti nelle strade, e a rincarnarsi 

magicamente nei viaggi e nei passaggi di mano della fiaccola. Dopo aver partecipato a scambi e progetti fra 

Atene 2004 e Torino 2006, Renata Freccero ha promesso, «partendo da ciò che le Olimpiadi hanno lasciato 

nelle persone e nel territorio, di continuare ad approfondire lo spirito olimpico nel terzo millennio: le 

Olimpiadi compongono nuove fisicità e nuovi modelli, creano spinte, rotture di schemi, interferenze e 

proiezioni di futuro». Il vento e la velocità dei Giochi, nati come evento sacro, «riemergono ad ogni edizione 

con tutta l’emozione e la forza delle origini». Così, Giovanni Petrucci, presidente del Coni, è «felice di 

celebrare la creazione di un genere unico di opere ispirate allo spirito olimpico che veicolano un messaggio di 

pace, d'intesa tra i popoli e di dialogo oltre a una sconfinata passione per lo sport». Accanto a nomi noti come 

il veneziano Mario Guadagnino o Savinio Ruggero de Chirico, che s’è ispirato a Isolde Kostner, sono in 

mostra anche emergenti.  

Con Casorati, Nespolo, Soffiantino, , Paolo Belgioioso, Renato Galbusera o l’ex direttore ell’Accademia 

Albertina Vincenzo Gatti, espongono i torinesi Manuela Kanaris, Elena Monaco, Maria Antonietta Onida, 

Luisella Rolle, Angela Sepe Novara, Giuliana Tucci, Andrea Varca, Tatiana Veremejenco, Giuliana Valenza, 

Gianni Verna, Elisabetta Viarengo Miniotti. 
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• PECHINO / 2  

Lo "spirito olimpico" in mostra a Casa Italia|Le foto  

Lo spirito olimpico italiano a Pechino                    

 

S’inaugura a Pechino, presso Casa Italia, 
all’Haidian Exibition Center, l’Esposizione d’Arte 
Spirito Olimpico Italiano. La mostra, curata da 
Renata Freccero dell’Università di Torino, con la 
direzione artistica di Giuliana Valenza e la 
presentazione di Giovanni Schialvino, sarà 
visitabile dall’8 al 24 agosto. Sono 50 le opere 
presenti a Casa Italia CONI, si tratta di artisti 
italiani già affermati e alcuni emergenti. Si tratt a di 
soggetti di argomento sportivo legati al significat o 
profondo insito nell’Olimpiade. Nella foto l'opera di 
Cesco Magno  

Seguono 24 foto della mostra sul sito 
Web del Corriere della Sera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                            
Sito Ufficiale Coni:  
http://www.pechino2008.coni.it/ 

CASA ITALIA: Si inaugura l'Esposizione d'Arte "Spir ito Olimpico 
Italiano"  

 

06.08.2008 

Si inaugura a Pechino, presso Casa Italia, all'Haidian Exibition Center, 
l'Esposizione d'Arte Spirito Olimpico Italiano. La mostra, curata da Renata Freccero 
dell'Università di Torino (continua) 
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CASA ITALIA: Si inaugura l'Esposizione d'Arte "Spir ito Olimpico 
Italiano" 

 

06.08.2008 

Si inaugura a Pechino, presso Casa Italia, all'Haidian Exibition Center, 
l'Esposizione d'Arte Spirito Olimpico Italiano. La mostra, curata da Renata 
Freccero dell'Università di Torino, con la direzione artistica di Giuliana 
Valenza e la presentazione di Giovanni Schialvino, sarà visitabile dall'8 al 
24 agosto. 
 

Sono 50 le opere presenti a Casa Italia CONI, si tratta di artisti italiani già affermati e alcuni 
emergenti. Le opere sono state sistemate all'interno dell'area Vip e nell'area aperta al pubblico. Si 
tratta di soggetti di argomento sportivo legati al significato profondo insito nell'Olimpiade. Dopo 
Atene 2004 e Torino 2006 la Fiaccola Olimpica è giunta in Oriente. La mostra intende 
rappresentare i segni ancora presenti del vissuto di tante persone che non hanno dimenticato 
l'emozione della scorsa Olimpiade invernale. Il Presidente del CONI Giovanni Petrucci ha espresso 
la sua soddisfazione : "Sono felice di poter celebrare la creazione di un genere unico di opere 
ispirate allo spirito olimpico, sottolineato dalla qualità di sculture, incisioni e pitture che veicolano 
un messaggio di pace, d'intesa tra i popoli, di dialogo e fair-play, oltre a una sconfinata passione per 
lo sport. La nobile tradizione dei Giochi si rispecchia in queste opere concepite con l'obiettivo di 
esprimere la libertà dell'uomo, insita nel significato della competizione agonistica a carattere 
universale. È suggestivo analizzare il senso di queste splendide creazioni artistiche. Ci sentiamo 
ancora più orgogliosi di rappresentare anche una categoria di artisti così qualificata, che ci esorta, di 
fatto, a primeggiare come sempre nell'attesa della ormai imminente XXIX edizione dei Giochi 
Olimpici Estivi". Per ulteriori approfondimenti consultare la sezione "Casa Italia". 
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Arte italiana a Pechino con 'Spirito olimpico'  
 
In mosta a Casa Italia 50 opere di artisti italiani che rappresentano la visione dei valori dello sport olimpico  
 

ascolta la notizia  
commenta  0     vota  0  
tutte le notizie di  SPORT 
Roma, 7 ago. (Ign) - La comunicazione dei segni dall’occidente all’oriente. E' questo il filo conduttore dell’Esposizione 
d’Arte Spirito Olimpico Italiano , la mostra curata da Renata Freccero dell’Università di Torino che si inaugura a 
Pechino presso Casa Italia all’Haidian Exibition Center. Curata da Renata Freccero dell’Università di Torino, con la 
direzione artistica di Giuliana Valenza e la presentazione di Giovanni Schialvino, l'esposizione sarà visitabile dall’8 al 
24 agosto .  
 
In mostra 50 opere di artisti italiani già affermati e alcuni emergenti, con soggetti di argomento sportivo legati al 
significato profondo insito nei Giochi, con lo scopo di rappresentare i segni ancora presenti del vissuto di tante persone 
che non hanno dimenticato l’emozione della scorsa Olimpiade invernale. 
 
Soddisfatto il Presidente del Coni Giovanni Petrucci : ''Sono felice di poter celebrare la creazione di un genere unico 
di opere ispirate allo spirito olimpico, sottolineato dalla qualità di sculture, incisioni e pitture che veicolano un messaggio 
di pace, d’intesa tra i popoli, di dialogo e fair-play, oltre a una sconfinata passione per lo sport. La nobile tradizione dei 
Giochi si rispecchia in queste opere concepite con l’obiettivo di esprimere la libertà dell’uomo, insita nel significato della 
competizione agonistica a carattere universale. È suggestivo analizzare il senso di queste splendide creazioni artistiche. 
Ci sentiamo ancora più orgogliosi di rappresentare anche una categoria di artisti così qualificata, che ci esorta, di fatto, a 
primeggiare come sempre nell’attesa della XXIX edizione dei Giochi Olimpici Estivi''. 
 
Il senso profondo di ciò che è espresso dagli artisti è che il grande Evento Olimpico è qualcosa di semplice an cora 
legato alla più lontana civilizzazione  che dal Mediterraneo si è diffusa diventando patrimonio dell’umanità e attraverso 
le vie mercantili, gli scambi culturali, ha sempre unito Occidente e Oriente, oggi come nell’antichità. Cercare lo Spirito 
Olimpico è un fatto insolito e deriva dall’aver vissuto almeno una volta l’esperienza Olimpica, l’essersi trovati in quello 
che in gergo sportivo si dice 'bagna'.  



NEWSITALIAPRESS 

www.newsitaliapress.it 

Gli italiani invadono Pechino 

Tra le iniziative organizzate da Casa Italia per il pubblico della manifestazione anche l'interessante 
mostra d'arte "Spirito Olimpico Italiano 

 
 

Pechino - "In questo periodo sono partiti per la Cina solo gli italiani interessati alle Olimpiadi 
perché chi non lo è, non va lì in questo momento dove tutto è preso da questa grande 
organizzazione. Non c'è stato assolutamente nessun flusso turistico di questo periodo in Cina". E' 
quanto afferma a News ITALIA PRESS "Chinasia", uno dei più grandi Tour Operator per la Cina 
in Italia, che da oltre vent'anni collabora con il China International Head Office (C.I.T.S), la piu' 
importante agenzia ricettiva cinese.  "Noi abbiamo fatto partire dei gruppi e i commenti che 
abbiamo ricevuto sono stati quelli di una Cina bella e meravigliosa, di una Pechino stupenda in 
tutto per tutto". 

Nessun problema quindi, sul fronte sicurezza - si era detto che sarebbero state prese misure più 
restrittive verso gli stranieri, dopo l'attentato dello  Xinjiang  -né dopo le polemiche scaturite dal 
mondo politico italiano per la questione dei diritti umani nel paese della Grande Muraglia. Il 
ministro della Gioventù Giorgia Meloni aveva chiesto agli atleti azzurri di disertare la cerimonia 
inauguarale, ma pare che da parte cinese, non ci siano state reazioni di alcun tipo. "Non credo che i 
fatti a livello politico abbiano inciso - afferma Chinasia -  non siamo mai stati contattati da italiani 
che abbiano avuto problemi. Assolutamente non è stato mai rifiutato nessun visto. Ci sono misure 
di sicurezza all'arrivo del paese, ma non per qualche motivo in particolare, solo perché è giusto che 
sia così in questo periodo, e assolutamente non si tratta di repressività". 

Qualche misura più restrittiva neanche dopo l'attentato? "No - risponde Chinasia - Né per cittadini 
provenienti dai Paesi Europei, né per quelli dell' America". L'unica misura che è stata presa, è stata 
la sospensione della richiesta del ‘doppio visto', ma questa è una questione che riguarda più che 
altro gli uomini che viaggiano per affari. "Per entrare in Cina Popolare occorre un visto, della 
validità di 30 giorni, di entrata e uscita - spiega Chinasia -. Se si deve  restare per piu di trenta 
giorni, viaggiando più volte, ad esempio, tra Cina ed Europa, deve essere rilasciato quello che si 
chiama  "doppio visto", o "visto multiplo". Questi doppi visti sono stati sospesi. Si puo' entrare 
quindi in Cina una sola volta. Questo viene fatto per avere più sotto controllo tutta la situazione, 
perché con il visto multiplo può entrare in qualsiasi momento qualsiasi persona". 

Ma è una misura già in vigore dal mese di febbraio scorso, sottolinea ancora Chinasia, non c'è stata 
nessuna restrizione. E per quanto rigurada il numero di persone che hanno raggiunto Pechino per i 
Giochi, "solo della nostra delegazione italiana con i giornalisti, saranno partite 600-700 persone, 
mentre gli italiani che sono andati ad assistere come pubblico saranno circa 800, massimo 1000 
persone". Il flusso meramente turistico, secondo Chinasia, ripartirà il giorno dopo la fine dei 
Giochi: "per tutto ciò che è turistico sono in  programmazione 3 viaggi di gruppo dal 25 agosto, 
perché le Olimpiadi terminano il 24". 

Sono comunque molti gli italiani che hanno raggiunto la Cina e Pechino per seguire le "gesta" degli 
atleti azzurri qualificatisi ai Giochi olimpici che inizieranno ufficialmente domani, quando in Italia 
è ancora notte. Ma non ci saranno solo gare da seguire e, auspicabilmente, medaglie da celebrare; la 
kermesse a cinque cerchi per i tifosi azzurri presenta più di una possibilità. Casa Italia, intanto, 
quest'anno apre i battenti al pubblico, oltre che agli sportivi, alle federazioni, agli sponsor e ai 
partner. Gli italiani a Pechino potranno così ammirare l'enorme struttura di 8 mila metri quadrati in 



cui vengono rappresentate le principali 
eccellenze e tipicità del paese dagli 8 mila 
chilometri di coste: dalla musica alla 
tecnologia, dalla cultura alla storia fino 
all'arte la casa degli azzurri ospiterà, in 
piccolo, tutto il meglio del Belpaese. E tante 
saranno anche le manifestazioni e le iniziative 
previste in cartellone. In ambito artistico vale la 
pena segnalare un'importante mostra che verrà 
inaugurata proprio domani all'interno di Casa 
Italia. Si tratta dell'esposizione d'arte dal titolo 
"Spirito Olimpico Italiano" . La mostra, curata 
da Renata Freccero dell'Università di Torino, 
con la direzione artistica di Giuliana Valenza e 
la presentazione di Giovanni Schialvino, resterà 

aperta al pubblico fino al 24 agosto all'interno dell'area Vip. 

Cinquanta opere di artisti italiani affermati o emergenti per 
raccontare il significato profondo insito nell'atleta e nelle 
Olimpiadi . Tema non semplice, tanto che la professoressa Renata 
Freccero, intervistata da News ITALIA PRESS, per rendere il vero 
senso della manifestazione torna alle origini parlando dei Giochi 
dell'antica Grecia: "Lo spirito olimpico è nel dialogo inter populi - 
ha dichiarato Freccero -. In Grecia ho approfondito il significato 
della sospensione delle guerre come avveniva durante gli antichi 
Giochi olimpici per la loro celebrazione. Questo fatto della 
sospensione delle guerre per la gioia di celebrare questi eventi dava 
modo alle persone di sospendere l'astio. Al termine delle Olimpiadi, 
si vedevano le cose con altri occhi". Con questa mostra "portiamo a 
Pechino, lo spirito di pace, pur sapendo che in Cina c'è una 
situazione critica riguardo ai diritti civili. Ma l'Olimpiade 

accompagna anche questi conflitti umani che nella storia si ripetono. Noi speriamo nella tregua 
olimpica: questo senso di tregua olimpica noi vogliamo proporlo attraverso questa esposizione in 
modo da far riflettere gli animi umani", dichiara la docente. 

Un compito difficile o, per usare le parole della direttrice artistica Giuliana Valenza, "un'impresa 
olimpica" . A partire dallo stesso allestimento della mostra che ha comportato un grande e lungo 
lavoro da parte delle due donne. "Una prima sfida è stata selezionare artisti da tutta Italia", ha 
spiegato Giuliana Valenza che nella vita si occupa di incisione. Una lunga e complessa ricerca dei 
cinquanta artisti provenienti da 12 diverse regioni. Impossibile citare la lunga lista degli artisti 
che hanno realizzato attraverso la loro arte il concetto personale di spirito olimpico: Ermes Bajoni, 
Paolo Belgioioso, Giuseppe Fantinato, Sandro Lorenzini, Ruggero Savinio, Aniello Scotto, 
Francesco Tabusso, Roberta Zamboni, Renata Minuto e Ugo Nespolo, tra gli altri. A 
malincuore si sono dovuti escludere gli scultori dal momento che era troppo complesso trasportare 
le opere fino in Cina. L'unica eccezione è stata fatta per la ceramica di Lorenzini, scelta 
appositamente, "dato che anche la Cina - spiega Freccero - è legata a questa tradizione 
antichissima. La ceramica fa parte del nostro e del loro patrimonio artistico". 

"Sono stata io a chiamare artisti da ogni parte d'Italia - ha sottolineato Giuliana Valenza - perché 
come a Pechino ci sono atleti provenienti da tutta Italia, così ci sono artisti di tutto il paese che si 
esprimono sul significato di questo evento pacifico, universale che accomuna tutti gli esseri 
umani"."Un'altra sfida - prosegue Valenza - è stata raggiungere Pechino. E' la prima volta che il 



Coni ospita una mostra d'arte seppure d'argomento sportivo e lo 
ha fatto con tutti i rischi della prima volta". Entusiasta 
dell'iniziativa il presidente Gianni Petrucci che ha dichiarato: 
"Sono felice di poter celebrare la creazione di un genere unico di 
opere ispirate allo spirito olimpico, sottolineato dalla qualità di 
sculture, incisioni e pitture che veicolano un messaggio di pace, 
d'intesa tra i popoli, di dialogo e fair-play, oltre a una sconfinata 
passione per lo sport. La nobile tradizione dei Giochi si rispecchia 
in queste opere concepite con l'obiettivo di esprimere la libertà 
dell'uomo, insita nel significato della competizione agonistica a 
carattere universale. E' suggestivo analizzare il senso di queste 
splendide creazioni artistiche. Ci sentiamo ancora più orgogliosi 
di rappresentare anche una categoria di artisti così qualificata, 
che ci esorta, di fatto, a primeggiare come sempre nell'attesa della 

ormai imminente XXIX edizione dei Giochi olimpici estivi". 

La mostra si ispira ed è dedicata alla figura di Girolamo Mercuriale , il primo medico dello sport 
vissuto a Forlì tra il Cinquecento e il Seicento e autore dell'opera "De arte gymnastica" del 1569, 
nella quale avvalorò la ginnastica quale terapia. Mercuriale "ha avuto i finanziamenti per sostenere 
un impegno culturale molto grande a favore della medicina in genere e sopratutto dello sport - 
spiega Freccero - che a suo tempo si chiamava arte ginnastica. Uniremo questa esposizione dei 
segni dello spirito olimpico italiano a questo primo medico dello sport che ha proprio fondato lo 
sport in Europa". 

"Speriamo che ci sia un'ottima risposta da parte del pubblico - afferma Freccero -, perché il Coni, 
Casa Italia e il nostro paese hanno investito tanto per dare un'immagine bella di noi in risposta a 
tutti i casi negativi legati al nostro paese come le vicende dell'immondizia a Napoli e della crisi del 
governo Prodi" che hanno avuto una risonanza mediatica molto forte in tutto il mondo. 
"L'immagine del nostro paese - ha proseguito la docente - non è stata veicolata come in realtà è 
perché poi ci sono tante cose belle che non vengono dette. Tra queste c'è l'arte. Mi aspetto che 
Casa Italia abbia i risultati che merita. Io vado a Pechino per seguire questa esposizione affinché 
venga guardata con gli occhi dello sport". 

Giorgia Fargion - Silvia Gernini | News ITALIA PRESS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

PECHINO, CASA ITALIA  18 Agosto 2008 
Negli spazi espositivi dell'Haidian Exibition Center presso la Casa Italia, nel villaggio 
Olimpico, si svolge invece la mostra “Spirito Olimpico Italiano” nella quale sono 
presentati ben 50 artisti provenienti da varie parti d’Italia, più o meno noti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Oggi è Martedì, 19 Agosto 2008 
 

Opere di due artisti ravennati a Pechino 
per le Olimpiadi 
 
 
Ci sono anche il bagnacavallese Ermes Bajoni e la ravennate Roberta Zamboni tra i circa 
cinquanta artisti selezionati dal Coni per rappresentare la nazione nella mostra Spirito 
Olimpico Italiano. La comunicazione dei segni da Occidente a Oriente, ospitata nella Casa 
Italia di Pechino in occasione delle Olimpiadi, dall’8 al 31 agosto. 
Unici emiliano-romagnoli presenti alla mostra, che ospita opere grafiche e pittoriche di 
artisti provenienti da dodici regioni, Bajoni e Zamboni espongono un’acquaforte ciascuno, 
rispettivamente Primo amore e Pechino 2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Gli Artisti di Albissola a Casa Italia per XXIX Giochi Olimpici di Pechino 2008 
 
La Liguria è terra d’arte, dalla notte dei tempi. Le tre Albissole: Mare, Capo, Superiore, sono antichi borghi limitrofi 
alla città di Savona. Sono un cenacolo d’eccellenza in costante evoluzione che continua a raccogliere artisti interessanti, 
giunti da ogni dove...  
 
L’Arte per lo Spirito Olimpico Italiano 
 
Gli artisti che riescono ad affermare il loro valore sono sempre pochi e purtroppo il discernimento da parte dei media 
non è mai sul reale operato ma sulla fama. Nell’Esposizione Spirito Olimpico italiano, sono presenti tanti maestri di 
livello internazionale che hanno trasmesso messaggi di pace e di agoni gioiosi 
 
Continua sul link: (http://arteitaliana.blogspot.com) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
19 Agosto 2008 
di Aniello Scotto 
 

L’ARTE PER LO SPIRITO OLIMPICO ITALIANO 
 
Gli artisti che riescono ad affermare il loro valore sono sempre pochi e purtroppo il discernimento da parte 
dei media non è mai sul reale operato ma sulla fama. Nell’Esposizione Spirito Olimpico italiano, sono 
presenti tanti maestri di livello internazionale che hanno trasmesso messaggi di pace e di agoni gioiosi. 
Insieme a loro ci sono alcuni artisti che pur bravi, non hanno mai avuto prima d’ora il sostegno e la 
possibilità di una vetrina internazionale e nemmeno mai goduto dell'interesse pur meritevole, rispetto ad altri 
che sono riusciti  per capacità proprie, per età avanzata e  per buona sorte, a veicolare con maggior successo 
il loro lavoro. 
Per i visitatori di Casa Italia a Pechino 2008, leggere le tele e le carte  raccolte nelle varie sale è 
un’esperienza insolita. Il filo rosso che unisce i discorsi presenti è la percezione fisica dello sport d’alto 
livello. La lama realizzata in rilievo sulle antiche vocali da Pino Di Gennaro, è la rappresentazione più cruda 
dell’impegno sportivo di alto livello. Lo sport è “Opifex”, è artefice dei corpi, li migliora, li mantiene in 
buona salute, li rende forti, li porta al podio del successo più alto, quello Olimpico, ma tante e forse troppe 
volte, se lo sport non è gestito con intelligenza, li rovina per sempre. “I segni della scrittura” sono le antiche 
vocali, il significante dell’homo ludens come afferma J. Huizinga. Lo splendido atleta ritratto da Paolo 
Belgioioso nel momento della corsa è quello interiore, le molteplici fiammelle che lo compongono, sono 
l’energia psicofisica il “Cuore d’Atleta” che deve sostenere lo sforzo per l’intera durata della gara. Il trittico 
“Gli Olimpionici” sono i volti delle tre medaglie Olimpiche interpretate da Enzo Marino. Si tratta della 
risultante delle performance, dello sforzo profuso durante l’impresa, a volte ottenuta con grande sacrificio, a 
volte ottenuta inconsapevolmente, quasi per caso, in modo inatteso. Scotto Aniello nel “Sogno dell'atleta”, 
nel chiaro scuro delinea un altro elemento cardine per  la riuscita di ogni impresa sportiva: la colonna 
vertebrale, terminazione e passaggio della nostra motricità . Tema attuale in un momento in cui la medicina è 
impegnata a combattere qualcosa che è diventato epidemiologico: le malattie a carico della colonna 
vertebrale. Ogni dolore fisico e ogni alta prestazione passa da questa parte fondante la qualità di vita di ogni 
essere umano. Le stelle, il sogno, la felicità, il successo, l’estasi fugace, passano attraverso la colonna 
vertebrale. Per concludere questo breve excursus sull’arte dedicata ai Giochi Olimpici, lo sguardo va alla 
semplicità del “Primo Amore” di Ermes Baroni. Sulla pietra antica fa nascere un fiore. Fra luci e ombre due 
bambini  senza appartenenza storica, stanno giocando. A quest’opera si collega quella di Roberta Zamboni in 
uno spazio infinito colloca tre “monellacci” che vanno a giocare forse andranno a picchiarsi, a fare la boxe, 
forse a  sfidarsi nella corsa, forse, chissà…..   
L’Esposizione consta di cinquanta opere, tutte da guardare con occhi sportivi sulle quali possono nascere 
fiumi di parole, ma  a conclusione di questa breve presentazione quello che resta è la freschezza che 
scaturisce spontanea da ciascuna opera. Angela Sepe Novara ha dipinto la luce della Fiamma Olimpica che 
brucia a Pechino, lo ha fatto con colori puliti, chiari, trasparenti, luminosi: “Rosso lacca…Fiamma di 
passione”….. semplice. 
La prestazione sportiva è un fatto connaturato alla natura umana è spontaneo, il successo è fare lo sport, 
praticarlo lungo l’intero arco della vita di ciascuno di noi. 
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 Gli Artisti di Albissola a Casa Italia per XXIX Giochi Olimpici di Pechino 2008 
 

La Liguria è terra d’arte, dalla notte dei tempi. Le tre Albissole: Mare, Capo, Superiore, sono 
antichi borghi limitrofi alla città di Savona. Sono un cenacolo d’eccellenza in costante evoluzione 
che continua a raccogliere artisti interessanti, giunti da ogni dove. Qui ha vissuto Asger Jorn 
arrivato da Verjum nello Jutland danese, creatore del gruppo famoso Co.br.a. La passione per l’arte 
della.... 
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Valentina a Casa Italia, davanti all\'esposizione d\'arte Spirito Olimpico 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(foto:Daniele Compatangelo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

Gli azzurri del remo all'Esposizione d'Arte  
"Spirito Olimpico Italiano" 

 

PECHINO, 25 agosto 2008 – “Spirito Olimpico - la 
comunicazione dei segni da occidente ad oriente” è il titolo 
della mostra d’arte di opere di 50 artisti italiani che si è tenuta 
dall'8 al 24 agosto scorsi presso la sede di Casa Italia CONI 
all'Haidian Exibition Center di Pechino.  

La mostra, curata da Renata Freccero dell’Università di Torino 
con la direzione artistica di Giuliana Valenza e promossa dal 
CONI e dalla Regione Piemonte, è stata visitata anche dagli 
atleti azzurri impegnati a Pechino per le regate olimpiche.  
 
Nella foto a lato, Rossano Galtarossa e Simone Raineri posano 
davanti ad un quadro di Casorati con le medaglia d'argento 
vinte nella gara del 4 di coppia (cliccare sull'immagine per 
ingrandirla). 
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La Gazzetta del Mezzogiorno 
8 agosto 2008 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Il Levante 
13 agosto 2008 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
La ValSusa 
28 agosto 2008 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Luna Nuova 
20 agosto 2008 
 
 

 
 
 




